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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Le due conven
zioni sottoposte al vostro esame rappresen
tano un aggiornamento e un miglioramento 
delle due convenzioni di Bruxelles del 1886 
relative ad analoga m ateria (scambi di docu
menti ufficiali e di pubblicazioni).

Il loro contenuto — chiaramente riassun
to nella relazione governativa (Camera dei 
deputati, ,stampato n. 2396) — è pertanto di 
altissimo valore culturale ed educativo; scar
sa è, invece, la loro rilevanza politica, nel 
senso che la loro approvazione dovrebbe es
sere assolutamente incontroversa.

Nel raccomandare pertanto la ratifica del
le due convenzioni, la 3a Commissione fa  pro
pria l’osservazione del relatore presso l’al
tro ramo del Parlamento, onorevole Del Bo : 

« Per la esecuzione delle Convenzioni nel 
nostro Paese si apre il problema 'della de
signazione di un ufficio o ente che funzio

ni da servizio nazionale di scambio. Questo 
potrebbe essere efficientemente costituito al
le dipendenze della Commissione italiana del- 
l’U.N.E.S.C.O., convenientemente finanziata 
per il nuovo servizio, oppure nell’ambito del 
Servizio del libro e della proprietà intel
lettuale della Presidenza del Consiglio, ove 
già è funzionante un’organizzazione di tu 
tela giuridica degli autori, scrittori ed edi
tori e sono in atto provvidenze a favore della 
cultura e della editoria. Non sembrerebbe, 
invece, pertinente che tale ufficio funzionas
se nell’ambito ristretto  di un Ministero o di 
una routine burocratica ».

Prim a di concludere mi sia consentito an
cora ricordare che la Commissione finanze 
e tesoro del Senato, con suo parere in data 
23 gennaio 1961, ha dichiarato di non aver 
nulla da osservare sul presente disegno di 
legge, per la parte di propria competenza.

CESCHI, relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz
zato ad accettare le seguenti Convenzioni 
adottate a Parigi il 3 dicembre 1958 dalla 
Conferenza generale dell’Organizzazione delle 
Nazioni Unite per l’educazione, la scienza 
e la cultura (U.N.E.S.C.O.) :

a) Convenzione concernente gli scambi 
f ra  S tati di pubblicazioni ufficiali e docu
menti governativi;

b) Convenzione concernente gli scambi 
internazionali di pubblicazioni.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alle Con
venzioni di cui all’articolo precedente a decor
rere dalla loro entrata in vigore in confor
mità, rispettivamente, agli articoli 17 e 16 
delle Convenzioni stesse.

Art. 3.

Il Servizio degli scambi internazionali di 
pubblicazioni e documenti, istituito presso la

Direzione generale per le Accademie e Bi
blioteche del Ministero della pubblica istru
zione, con il regio decreto-legge 12 agosto 
1927, n. 1635, provvederà all’applicazione del
le due Convenzioni di cui all’articolo 1 della 
presente legge.

Art. 4.

All’onere derivante dall’attuazione della 
presente legge, valutato in annue lire 5 mi
lioni, si provvederà, per l’esercizio finanziario 
1960-61, mediante riduzione dello stanzia
mento, di parte ordinaria, dello stato di pre
visione del Ministero del tesoro per l’eserci
zio medesimo, destinato a sopperire agli oneri 
dipendenti da provvedimenti legislativi in 
corso.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap
portare, con propri decreti, le occorrenti va
riazioni di bilancio.

Art. 5.

La gestione del Servizio degli scambi in
ternazionali di pubblicazioni e documenti re
sta affidata al Ministero della pubblica istru
zione - Direzione generale delle Accademie 
e Biblioteche - fino all’attuazione di un nuovo 
ordinamento amministrativo del Servizio 
stesso.


